
L'atelier sui Paesaggi digitali trasloca al Moma di New York 
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Reggio Children al Moma 
L'atelier sui paesaggi digitali si svolgerà da settembre a novembre a New York 

Uno degli atelier di Reggio Chil- 
dren, "Digital iandscapes - The 
Wonder of Learning Atelier" 
(Paesaggi digitali Lo Stupore 
del conoscere), affiancherà la 
mostra "Century of the Chiid: 
Growing by Design, 
1900--2000", al Monta, Mii-
seum of Modem Art di New 
York. L'atelier, che si svolgerà 
da settembre a novembre, sarà 
parte degli eventi (workshop e 
laboratori, incontri e seminari) 
che il museo newyorkese af-
fianca ad una mostra dedicata 
alla storia del design per l'infan-
zia tra il 1900 e 112000 e inaugu-
rata lo scorso mese di luglio. 

Un Atelier/workshop interat-
tivo, sperimentato con succes-
so nel corso degli "Atelier citta-
dini" al Centro Loris Malaguz-
zi, che permette ai visitatori di 
tutte le età, attraverso linguaggi 
espressivi differenti, di costrui-
re paesaggi immaginari. Co-
struzioni fatte di materia, lin-
guaggio video e digitale si in-
trecciano e interagiscono: il vi-
deo diventa simulazione di pae-
saggio e traccia narrativa da in-
dagare nello spazio tridimen-
sionale. Un ricco alfabeto di 
materiali: trasparenti, opachi, 
con qualità tattili differenti, ma-
teriali naturali e riciciati, offre 
al pubblico l'opportunità di co- 

struire e abitare un paesaggio 
luminoso in trasformazione. 

A breve due atelieriste da 
Reggio partiranno per il Monta 
di New York, che ha anche inse-
rito la storia dei Reggio Emilia 
Approach all'interno del catalo-
go della mostra "Century of the 

Growing by Design 1900 
—2000". 

L'approccio dell'Atelier è 
sempre quello delle Scuole e 
dei Nidi comunali d'infanzia di 
Reggio Emilia, dove la tecnolo-
gia entra nei quotidiano, non 
domina, ma si mescola con al-
tri linguaggi. 

E' dal 1984 che le Scuole 
dell'Infanzia fanno uso del 
computer: tutto, da allora, è sta-. 
to documentato, discusso e l'in-
teresse suscitato ha fatto si che 
il computer da allora sia rima-
sto dentro alle scuole. 

I bambini sono attentissimi 
ascoltatori del mondo che li cir-
conda: i "nativi digitali" hanno 
un atteggiamento disinvolto 
nei confronti della tecnologia. I 
bambini da sempre amano tra-
sformarsi e l'utilizzo di un sof-
tware come Photoshop espan-
de le possibilità rappresentati-
ve ed è adatto al modo di ap- 

prendere dei bambini. Il tipo di 
approccio ha sempre cercato 
di rendere il più possibile i 
bambini protagonisti e autori 
dei prodotti elaborati. Lo scan-
ner, sin dall'inizio, si è trasfor-
mato in una scatola meraviglio-
sa che trasportava nello scher-
mo grafiche, crete, composizio-
ni con materiali vari. Sono stati 
inventati dei meccanismi per 
dare possibilità di lavorare ed 
elaborare le medesime immagi-
ni da p [ti. bambini contempora-
neamente in modo digitale e 
cartaceo. In questo contesto 
ricco, in continua evoluzione, 
di dialoghi fra i bambini, gli 
adulti e le nuove tecnologie, 
hanno preso avvio alcuni nuovi 
progetti. 

Progetti che si sono sviluppa-
ti nelle Scuole e nei Nidi d'In-
fanzia del Comune di Reggio, 
che poi sono usciti, dall'ambito 
delle scuole per divenire 
"atelier cittadini". Ad oggi, di-
verse migliaia di persone, bam-
bini, ragazzi, genitori, 
"insospettabili" professionisti, 
gruppi di studio nazionali e in-
ternazionali, si sono avventura-
ti in queste insolite e affasci-
nanti esplorazioni, che si svol-
gono al Centro IVIalaguzzi. E 
ora anche a] Mo ma di New 
York. 
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